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Notereile agricole 
Di uiia pianta molto nota 

m piti ctBs fiuti «BiDgottBsitts iidustrisii 
e Collaboratiom ni Fmot,!). ' • 

Staiilo,[<>bs M plppp».(M)))tifiu AlbH) 
dall« maggioranza itegli agri,Qoltori non 
è tenuto, nella debita «stimazione quale 
pianta luditttrialo, itimiamo opera n-
tlle far ooDOiiaere al pubblico agricolo 
a quanti o qin̂ ali \ftl fil.^irqsla oodesta, 
trarre,un notevole vantaggia dall'o-
stèndetre '̂ . curarne la sua coltura. 

Va potato, Inaanii tutto, ohe il pioji-' 
pò è 'di tacile coltivazione in terreni, 
ove male si adatterebbero altre és; 
seiilsie, e bhe quindi merci codesto ai-
bei^,, 'HHé'tìfiiBt rapidamente, si poi' 
aoBO nptòv'oiménW utilizzare estesi 
terreni qiiasl improduttivi, . 

Abbondando II nostro paese di tor< 
renti ehe eorrodoao te sponde, aliar> 
gando i:ioro letti. con grava danno 
delle propriétii, mediante facili « poco 
ooìttosl I^Vbrl,' il pioppo può costringere 
le acqu^'at ridpetto delle 'sponde; co 
atrtilèbào liells boscaglia atte 'a riget­
tare..od aìnm'òrzare t'impeto delle cor-
reptf.inlnaepioBé ai terreni coltivati 
presso codeste. — Da oi4 sólo sta per 
derivarne una ntilitit di gran momento,. 

pi;eAieaso qpaato,, veniamo agli, usi 
ai quali il, pioppo, come pianta, emi-
nenUtnente industriata, si presta. 

A., Xò.rinp nill'attcale esposizione iq-
terqaÌEÌjfnii)e, fu,dimostrato ampiamente 
in',an,a àbn̂ erBUM del cojnm. Binda, 
qnan^ g,ik..aT^v.a esposto sugli usi in 
dustriali del pioppo la Suoiotk agrap,ia 
dl.|U(ipbar,diu, aggiungendovi nuovi dati 
illiift^ativi., .' 

Li'anuninìstra^ione dalla casa Tor-
nielli,Brasati di Vergano, aveva fatto 
aDa,aspqs!tlpne il) ^otecedenza.di pioppi 
nei lóro diversi stadi di sviluppo a .di 
racs<|lta,.pr|smiata eoa medaglia d'oro, 

Il legno d̂  pioppo »i presta a . far 
zoccoli, ,Samiga.lferi, giocatoli, mobili, 
serve nelle ooalrazioni,'. nonotii .come 
eombnst^bìle, e pe.r..eiisse.,e«c. 

Ma l'aso^.oegi g^ii -ìp^ortinte dei 
legop di piDJìpa, A'per'Ta 'produzione 
della céllatosadi lagno, dalla l'a'nit di 
lagno e sopratutta dalla pasta per la 
fabbricazione della carta. 

fi''hre«oenté iiipiago'di codeste ma­
terie'- éohferiàeboo an'iinportatiza «I 
pioppo di'ani non si pnò prevedere } 
limiti,' à' giov'érébbe immensamente allo 
svila'ĵ po di industria destinate ad tiii 
grande «Vvénli'e, per la quali' In Italia 
fadilitteuib ed in poco tempo si avrebbe 
la materia prlnia. 

L& lana 'di Ibgno, oni Sn qnl noii si 
osava ohe per imballaggio, ot's si so-
atittiiioe alla lana vera ed al cride nella 
imbottitura dei mob.!! e dai materassi, 
con vantaggio economioo ad igienico,. 

Ora; benché alto inìzio di codesta 
soatitnzione'l' il consamo' di lana di 
pioppo ascende gik a daeoentomila qain-

monta' a -100,000 tonnellate, in cuf 
enti'stio non meno di 2g,000 tonnellate 
fra eellnlosa e pasta di legno. 

Da ciò ai comprende quanta impor­
tanza VEtdf̂  ^fn(ì,efidojl-;PÌ|D0po.'jo< co­
desta ìitduatria, .'tendente all'aumento 
anzjot^i'alla' diminuzióne'. Oli straocii 
le 'erj^a'spjsciali, ed altri surrogati, non, 
basiaiio^'più por la fàbbri()azion(| della 
car'tv, e,por.d! più cetani materie sono 
di pìp,] difficile lavorazione e di costo 
magii.br^,' ,'. '.,̂  "' ; ', 

3eii(iliè atlnalm'ÓDte le cartiere d'I-, 
talià cbiisamino' oltre un milione di 
quintali di pioppo all'anno, si rivela 
oontinnamenta la sua insufficienza cosi 
da pol'r^'nelUtidiffiaoUk. ^ la - fabbrioba 
per- provvedersene, - quantunque aom> -
parino di codesta legno iu Austria ed 
in Germania per; oltre sei milioni al­
l'anno di eellnlosa e di legno. Questi 
sono;giti sei.milioni ciie si potrebbero 
rispairmiare..'! ^ , ,. : 

Ili com. Binda assicurò ohe l'impiantoi 
di una nuova'é graiidiosa cartiera, ri­
tenuta ,'necessaria onda ritrasse nna 
sufficiente produzione' di carta, trova 
per lo appunto nella difflcolttt di avere 
legno dii„.PMPWl L'oatoaplo, • nrincjoala 
per la W W n d i a i M M '"'"'' '^^ 

Llimportaziona dal legname in.Italia' 
da qi)indici> îinni si à radoppiata. L'anno 
acorso-ifu'di'64'milioni.' ' ' . '' 

Di codesta considerevole sodima, peif 
tre ' quarti sieiAio - contribuenti sll'Au> 
stria-Ungheria ciò ohe oltre al grave 
tributo- a codesto Stato, difficnlta la 
coni^nsioiii d l̂ np,pva trattata commer-
ola^^ pijióhà. .l'Austria se né approtltta* i* tJjÌilLJHÙO\t& dOtRA»»»»*» 
per.itracpi a.òbnc'esaioni per noi svai»-' •- , „ « * f ? w ^ ' s ? ' . W•TW?tnp!^ l 
t.ràinoo « i .A-Speaia e Stata ieri .leliosmeatfl e ao-

y,negpama,,ohe imBiyrtiamo,,dalUAu-,i;_ j ^ mnz.iA\a'Éegim Elma, nave da bat-
»tri«(5Dngherj.!( è .l^ tfiJggWJifBarte .dij, staglia di prima linea, 
abetfi. If<;pio{igo gke pp.trassi^ifyfifiiper 
noi, produrre, e so^iitair.ebber in 'UJpilii nsi^' 
l'abete, segnatamente per la cellulosa Vodl NOtO • Notizio in tOTZa pagina 

ohe oggi si r.trae da questa pianta , 
biinchò ili pregio minore, dovendo ce- { 
dnro ali» ne<!eii>ili>. | 
, Siicon'lo riferisoa II comm, Binda, il 
frcir.0 a cui aono ' oggi saliti i pioppi 
in alcuno delle nostre regioni è di lira 
IO par pianta io piedi, a soggiangaohe 
non si debba far calcala..di t,f̂ |l prezzi, 
qualora la coltura di'codesta pianta si 
estendesse tanta da soddisfarà pièna­
mente al bisogno della industrie, póiish6 
il prozzd dovrebbe discenderà a lira '5 
per pianta in piedi, ch'era.. il..iin9^;q, 
normale di quando la ricerca di oot 
desto vegetale non èra com'era cosi 
io^istaate. B sulla baso di tale vaipra 
ridotto regge la aoovenisnza oconoMioa' 
della'icoltiira del pioppo snlleterre ehci. 
altrimenti non oompanserebbsra in nes-
nun caso cosi largamento come codesta 
pianta. 

Su ogni ettaro di terreno, si possono 
per lo meno metter giù circa mille 
piante, le quali al 12 o od al 14.o anno 
rappresanterebbero un' valore di lire, 
5000. So la natura del terreno lo oon< 
gente, sì possono benissimo porre di 
parecchio piii dense ia piante, e cosi il 
reddito risnfterebbo maggiore, senza 
spese di sorta tranne ^aMt, della for 
maiilona dalla boscaglia, spesa assai 1)> 
mitata la quale troverebbe qualche 
compepso nella raccolta,di un po' xli 
brusoaglìa secca, Le pìoptisja lungo 14 
sponde dei torrènti si concimano mti^ 
berantemente cotrallagamanto dalle tor­
bide. Di codeste- piaotazioni ne abbiamo 
degli esempi lungo la,,spoada,del Torre 
fra le opere di.diffasa erottesi aontr,q 
l danni rilevantissimi'ohe prima faceva 
questo torrente. * ' 

Olila menzionata relazione del co. 
Tornielli Brasati, si rilava .oha in un, 

' tenimento d i , ettari 30 facenti partp 
della possessione a Murghango in riira 
all'Agogna, quel terreno ha raggiusto 
un valore di Itre.lòOO l'IJttaro, tenut? 
calcola delle sposa d'impianto, capita­
lizzati gli interessi della spesa durante 
14 anni, per cui il capitale terra retri-
buisoe costi un interesse' annuo netto -
del IO per cento>circa. . > 

NiittL.è,,.aarto .a temejrsi.cheHl'uiOi^ijai, 
dustriVlè del pioppo possa ili uif jon-
tanò avvenire cessare, bensì tuitò lif-
fidii anzi ohe abbia ad àccrassarsi, B-
gli à per CIÒ ohe la coltura del .pioppo 
dovrebbe essere incoraggiata dagli in-, 
dustriali interessati da| Governo. 

Quanto abbiamo detto in questo scritto 
In favore del pioppo,' una dalla' piante 
più umili e meno esigenti della grande 
famiglia arborea, ha raJsziooa sa qoaoto 
abbiamo pubblicato poco tempo fa sulla 
idea' di fiancheggiare le nostra linea 
ferroviaria con bene adatta, piantagiooi 
di gelsi, di robinie e di piòppi, i quali 
potrebbero sostituire le trsnverfise di 
guercia previoi ,an pretenso, :j,ahimico 
ohe randa il pioppo resistente pij; ,del 
rovere'. ' • ' •. 

• .M. P.O. 
— - - ^ - — — aa • mmi u. —,—^.:^-.. 

IN PARLJIMIENTO. 
.ÀìiJlei, Oaoaaersi. 

(Seduta «r^«gvÌ!!«ti-<ìl%Mt»»^a; 
Par i danneggiai! dalle alluvioni e dulie 

frane. 
Si discute il, disegno di legge sui 

pcovvodimeati a favore dei danneggiati dalla 
alluvioni o dalle, frane. 

Xoxpnxgo dà lode al Mimstco ohe pre­
sante q«e$io disegno di leggo, clis sarà'di 
grande benellcio'a molti Comuni- dHiitieg-:'' 
giati dalle alluvioni e dhlle 'friine. Kacoo-
inanda'peM'il'Ministaro'di' voler &r''esa­
minare BoUooitamBnta le domande • dei 'Co-' 
mnai interessati, elio aspettano da molto 
i prom.essi aiuti. 

TedKco, ministro, asaioura cbo le dĝ  
maixde doi Comuni .saranno esaminute.cou 
ogni maggior pòssiliilé solleoltudine. 

(Seduta pom. — Pica. Biancheri). ; 
, latta la seduta è assorbita dalla disous^ 
aionq, dal disegno di lègge par provvedi-
monll 'por gli ufiloiiili infei;iori del H. aser-
oito, ' ' •' 

Q-li oratori dell'Estrema' feono contrari 
all'aumento degli stipendi, mentre vi sono, 

I naturalmente, favorovoli gli altri oratori. 

Si approvano pareoolù disegni di legga, 
di minoro importanza e si inizia la dis9UaV 
sione di'quello sulla'istituzibnó'di Commis­
sioni provinciali di •pubbiica'aRsistenza'.' 

(Seduta pom. — Pros. liictnoheri). 
Si approvano tatti'gli articoli del'disegnc 

di legge in favore dogli ufiioiali superiori. 

della guèrra, «aol quale pronuncia un vi­
brato discorso l'on. Colajanni. 

i'ij!. jJi!ì-i)iiiii!;jiLiJiyi!i'ir 

IntoPBSsi » cponach» provinciali 
EIszioiii suppletorie aiministratire 

DALU GARNIA 

di II 
• ^ ' • • " ' ^ • " • " • ' 

(Canale del Ferrod 
Basintta 10. 

Oggi li trovarono; rl)insti'parecchi 
degli elettore dal Canale, spaòiilmonte 
di Kesia e Resiutta, per una intesa sul 
candidato da proporsi per le alezìaui, 
quanto prossime, provincialt. 

SI parlò dal dott. Pietro 'di Gasparo 
di Pootebba e dal sig. Gogltelmo Rizzi 
di Chiusaforta ; ma quai nomi trova-
reno tosto una tòrfit «««trarietii e ven­
nero senz'altro asciali. >.. i 

Su proposta del p,ro Sindaco dì Re-
sia venne i'iilivéae ^oc'ladltitio ' ad èna-
nimità ed accettato icon entusiasmo 
l'avv. Luigi Perissnti di Hesiutta, costi­
tuendosi subito quel groppo di eiet­
tori in comitato par' una aionrà riu­
scita. • ' ' ' ' ' ' 

B diffatli non altrimenti pGò avve­
nire por la competenza .^assoluta su 
qu^etiopi pubbliobe,. ed aipministrativa 
epecialmécte, di questo benemerito 
nomo, che per óltre 20 iinni accapo' 
ia'garìoa di ooniiigliara provinciale, 
a che solo no seatìniento idi delioa. 
tezza, lo feqe dimetterà nal 1S98 per 
i'noti afTai-i. dell'Esattori.».di Moggi9. 

Le molte cariche ' pabbliche che e-
gli'ebbe ad 'aocuparé, dliA'ìipegnando a 
tutte eoa il massimo zelo ed intarassa -
ò qnaati'aitra , agli face ipait' il. bene 
4al nostro Mandamento,; a .Lai doven­
dosi se (n dichiarata nazionale la strada 
Pontebbana, a se fu eoóservata la 
Pretura di Maggio old <^e .taluni pro­
pugnatori d'altri' eandidaU 'para ab-

.Biano dimenticato, non. devono neppnr 
I per su momento, r8qdeK,,titnbauti gli 

Siattori dal votare compatti per il no-
I stro benemerito Avv. Csiv. Luigi Pé-

ria'sutti. 
F. S. 
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i I moderati porteranno l'avv. Riccardo 
Btro un tempo liberalo (Vedi una! aiia 
lettera nel Taglmnertiq ,del, 1902), I 
spoiaiiatì sostai-ranaa Ja oaodidalura 
democratica. 
> Votarono ieri un lunga ordine dal 

giorno m questo senso. ' -

; a. OanSalnii 17. (Scipio) — Unione 
Velooìpedistioa. ~ Giovedì 16 cprt-. nel 
giardino dal caffè Piccoli ai rianironò 
ii> 'assemblea i soci di questa Unione 
Veloclp. per deliberare «ut seguenti og­
getti posti .all'ordine dal giorno : ' ; 
i 1. Comunicazioni cirsa il distintivo 

ad 11 cnstnìna da adattarsi dai soo'. 
' 2.-Programma gite. 
t Dopo un'abbastanza vivace discussione 

venne approvato tanto per lldistìntìvo, 
quanta p.er. il costume il deliberato dal 
Consiglio. 
(Vennero pure, stabilita alcuno ' gita. ' 

Sui buon andamento di questa Unione 
'Velocip. da attribuito un elogio speciale 
al nostro Presidente sig. Italico Piiizzi, 
che niente tralascia per farla vieppiii 
vieppiù fioi-ire, sia pure a dispetto an­
che di qualche lingua inaiigna, 
, Fa'rorsvolmeuto venne notata la pre-; 

aàmtf.ail'i^sse.mbìea di dna signarineicpn-, 
aòciai che vi portarono la nota gentile; 
mo'str'Éltido pura il loro interesse per il 

, buon' andamento della' Society. ' ' ' 
! ' In.Pretura.'^- II'processo ohe oggi' 
> doveva essere discasso diatro' querela-
sporta dai coniugi Marcuzzi contro Fio-
raano .Angola marit Bm e Pedini Maria 
marit. 'Bortolatto per ingiurie venne 
sospeso, dietro pagamento di tutto le 
spose da parta dei querelati. -

Odila parte icivile orano gli avvocati 
Peter Ciriani e Gonano Emilio, difesa 
avv. cav. Cleoni a Bertacioli. 

San Paniate — A domani una lotterà' 
di Licurgo Sosterò, in cui l'egregio amigo 
difèndo lo ragioni della, sua ....smonto 
vacillante». i .•'• 

P o p d » n a i n a i IQ ~-\M capitolato-
d'appallo per la illuminazione .della siila 
— Npn è questo il luogo di fare un 
accurato esame di un contratto fra un 
ente pubblico ed una impresa capitalista 
avente per oggetto ano dai più sentiti 
bisogni ^creati dalia, civiltà. 

jroutei-omo qualche osservazione, visto 
ohe i più — e fra essi anche i consi­
glieri e la stampa — si disinteraasano 
con graziosa disinvoltura di simili af 
f a r i . . I • 

. Nptiamo inanzi tutto la mancanza 
completa di una clausola che dia il 
diritto al Compne di riscattare, l'impiao^^ 
a l̂̂ 'òD'nè'egùénzà à'riòiie'nii'a'cae,hDO^àl 
sistemi per la determinazione iiì Va 
lori. Questa à una lacuna, a nostro 
avviso,'grave: lacuna «ha-sta adioio-
strare- quanto lootano ,sìa nei nostri 
preposti al Comune il proponimento di 

un indirizzo nuovp, più consentanep alle 
esigenza dalla popolaziona. 

Preservare un diritto, è atto di pru-, 
denzs «he non costa nienta; perciò si 
avrebbe patuto, aqche avendo intendi-
menti ed opinioni aifversl alla munici­
palizzazione,, assicurare all'anta, lofiala 
la facoltà'dal rls'otóo.' ' 

Ma 'andiamo ài capitoli. Una regola 
di massima. Pare a noi che'quandP una 
Impresa assume un tervizlo pnbblico 
debba avaro tutta intera la responsa-
bilitlt morale a olTlle' dello esercizio, 
specie quando 6 autorizzata ad usare 
dal suolo 0 spazio pubblico e ad aser-
eitare diritti speciali sulla proprietti 
private. Invece nel caso nostro a ran­
ciere più favorevole alld'soclatii il patto 
contrattuale di quando in quando il 
Cumune viene obbligato afare,a «tenere 
a disposiziona lampada», (art. 7) eco, 
masdolandosl cosi la rasponsabilitk dal-'' 
l'uno con qualla, dell'altro., oantr;iante, 
mentre il Comune di null'altro do.vrpbh^ 
interessarai éhò di j vedere la puntoalitit 
e l'esattezza del sorvizlo, applieandpoTia, 
occorra ,le stabilita ponalitii. 

All'art. 13 il Municipio asaioura ii 
suo, appoggio, morale — frase elastica 
come praticamente inutile — alla So-
oietti nel oasi «di apposiziona a di 
mantenimento» della mensola sui fab; 
briaBti,,dei privati a«a., e poi continua 
dicendo : « a sa eventualmanta to'-nassa 
opportun.o chiederà (lui. Comune) in 
suo nome: l'applicazione di legge e re­
golamenti ». A piirto — ripetiamo —• l'ia-
garonza dell'ente pubblico sulle contro-! 
versie fra. Societii e , privatj perchè 
in suo nome èventualmen^ (It) obis-
dera l'esacyz|one dei regolamenti, leggi 
eco ? 0 le le'ggi ci sonn, e 'allora senza 
eventualità devono essere eseguita, per 
opera ad iniziativa dalla Societii inte,-
reaaàta... o l regolamenti e le leggi 
non esistano ed allora nessuno può 
ohidernff U'ai^pliòi'ziane.'Perefclli II Co­
mune deve assumere la résponsabi'-
lità della eseoutiane del regolamenti 
ohe possono riguardare salo la Sooietht 
Se'Ie-leggi'poi col accenna' ll'caprto-
lato sono d'ordine pnbblioa, iu quoita 
ipotasi bono'è proprio bisogno dncon-
saerare la respoosabilitii del' Comune 
io un contratto d'appaltp, perchè soóo 
per sé coattive è' l'autorità sostituita 
ha iu tutti i.casi il potere'dalia coa­
zione. " , ;,' 

Non caplscp poi — la cosa è spiegabile. 
solo pensando che si è volutp, coma fu 

:dette, non' tener nattameata distinte le 
responsabilità ~ perchè gli apparecchi 
di controllo usabili, solo dal Comune-
debbano esser pagati per metà dalla 
Società Sarebbe più logico che fossero 
di intara spettanza dui Municipio, il 
quale potrebbe coai cambiarli, rinno­
varli.... tenersi, insomma, al corrente 
dello STilappo scientifico, ia proposito, 
senza .dpmandarp i'acconsentimento della 
privata impresa. , ..' 

All'art 19 .e 20 si fa obbligo altn 
Società di < tenere, ridurre....', manta-
nera in stato di funzionamento» i lumi 
a petrolio, mentre all'art. 7 si dica: 
< Il - Municipio^ terrà-. i. dispdsitionè 
della Sooiatà uno terna di lampade,.... 
da sostituire a quelle, installate che 
avessero bisogno' 'di swiiVe ripara-
iioni». Ma Botàa pìiò essere ohe il 
Municipio, che dà ì lumi a petrolio da 
govarnairsi alla Soòiatà, sia poi lui oV-
Migato a «tenere a disposizione » della 
SoBìBlii elèttrica 3 lampade elettriche 
(ironia delle parole come dei 'ibncatti) 
da aostituirs! a'quelle in riparazione 
deila Società? 

All'art. 22 si fissa la, pènàlìt'à,di lire 
50 per ogni nòtte di iaterrnziané della 
illuminazione... qualora, l'impresa non 
prpvì dov()r6Ì.il/fatto k'j'urxa n^aggiqre 
0 c( caxise nSn asorioibili a sua colpa a 
negligeiiza Ecco : siccome ogni, fatto 
deu'q^ino'importa rósponaahìlj^tà sarebbe 
prudènte levare l'nltima pai-te dello 
articolo. Infatti saDnon '̂è';eo')(la o ne­
gligenza (la negligenza è anch'essa nda 
colfa) s^.è nel, caso di forza maggiore. 
1 giuristi vedono - bene,- del resto, il: 
perchè dairaspressione. Sarebbe non 
brave lo spiegarlo.... baata ai .sappila 
ohe la clausola è viziosa a tutto favore 
della privata impresa; giacché si viene 
a limitare il grado della colpa. 

A proposito dalla penalità,' doman­
diamo. L'ultimo pariodo dell'art. 23 
come s'intendtì't E' una pena suppletiva 
a quelle già fissata'(tranne, si capisce, 
il caso datlp articolp contemplato) op 
pure dove intendersi applioabile ai soli 
casi in cui penalità non è stabilita ma 
v'ha solo un diritto di ritenzione sui 
canone da parte del Comune ? 

Ci sambra poi troppo lungo lo spazo 
-di 10 giorni fissato dallo art, 24; dac-
'obè se a monte dell'art >15'ia società 
devo avere ui « impianto di ri.'-orTa » 

nou si capisce una tolleranza cosi lunga 
per la riparazoni. , 

il Comune ha II dovere di avvertire 
la Società degli .<.pfgciinientl' eoff. E! se 
le guardie — aon 3 a di notte vanno 
a le,tto — 000 sa, ne accorgono f Ma 
non dovrebbe pensane a questo- la So-
oie.tàt Gli agenti municipali, senza tante 
chiacchiere, nella loro qualità di pubi-
bliol ufficiali,.dovrebberoalevara la con­
travvenzione con apposito verbale che 
(ormerebbe prova (vedi art: 340 C.'p. p.') 
finn a prpira aontraria. SI sarebbe più 
Spicci. . . . ; 

Dovremmo parlare a lungo eull'art, 
32.ohe dà il diritto al Comune di im­
possessarsi dail'o/dclaa e dalle maaohìoe 
in caso che ai:,tr»saarw9Sf gravemente 
il servizio; dovrjsmiqo ancora accennare 
a qualche altra condizione; ma lo spazio 
è poco ed II pensiero, anche coaroificato, 
non è, breye. , 

Noto, .par ultimo, che non è indicata 
la durata dell'IllnmiBszione- -i 
' Como ognuno paò'.vodere, il!capito­
lato ha qualohe buona norma ma. ita 
molti difetti: principale quello dal noi ' 
rilevato, di fonderò Je<$,reBn(naal>itt|à 

{'errore oapjtatefidovn^iciertoii'àtla in-
ge|^e;i^ prevalente dell.'iiqpretA specU'. 
latrice ia' quale, giustamente, yansa ai-
l'iatare,>se suo a non a quello degli 
àteoti ohe... pagano. 
'•• (A domani: <A pnifoaito dal pxoMU-

tpa» » -^ làsposta al Tc^ltamsnld). 

. T a l m a s a a , 19 — Fatabrietnte 41 
&irra> premiato — Oggi l'egregio ilgpor 
Snrioo Tomawtsohger etfnduttara dèlia 
locale'fabbrica dì birra, ebbe comuni­
cazione che li giuri - dell' Espòslzionii 
dsmplonaria iataroaeioDtla" ài Kir'sn«À 
gli assegnò la grande medaglia d'oro e 
un gran premio d'incoraggiamento. ' 
' E' questa la terza grande onorifleeoca 

oha il signor IComsRtfobger rioava in 
brava 'lasso,;dl tofiapo e-:ao,l.Cfa ne coiVi 
gratuliamo vivamente, poiché tutti la 
t^oonoscono meritata- ' ' , 
, La birra in questione, verrà lira pre­

sentata al Palazzo dal Cristallo in Londra 
e pare là, siamo certi, sarà tenuta in 
grande oposlderazlose.' , 

All'egregio signor 'l'omautsohger ohe 
s$i tenere elavata ansiama al suo npme 
anche ' quello di Tolmezzo, le nostre 
congratulozlpni vivissime e i npstri au­
guri. 

, ClvIdalC) 19 — Società del teaire. 
-^ .Oggi i assemblea dei sooi del teatro 
approvò il raadiconto 1902; diade ampi 
poteri alla Presidédiiii ' per ooncludere 
i( cpotrattp per lo spartito d'opera 
Faust da darsi nella secpnda quindicina -
dal mese di settanjbre prpssimp ventulrp;-
prese atto di diversi servizi di ammini­
strazione interna. <| ' - ' ' 

Due disertori — Ieri mattina ai 'ag-y' 
giravgDP in piazza PaPlp Diacpoo dna , 
soldati austriaci in uniformi senz'armi.'" 
Invitati nalla-oaserma idei R. Carabi- ' 
qiari vennero assunti) al verbale é trat­
tenuti e quindi tradotti a Udiiie, ' 

Servizio postale — Nella importante 
fraziono di Olais è reclamate dall'im­
portanza dal servizio una dassklfa po­
state. In proposito ritorneram'ò, saprà 
speolficando gl'inoòlivanienti di' questo 
trascurate servizio. 

. Visite alle malghe dell'atto Friuli.,, 
In questi giorni 1 titolari delle Se­

zioni deil'AssooiazìoDe Agraria ia Spi-
limborgo e Tolmezzo «tanno compiendo 
del!» visita ajj.ej^.m«|gha,^gi, rispettivi 
territori. Ancne' il'Ministèro d'agricolr 
tura nel prossimo ióvern'p fiijà fajré 
delle ìiipeziooi nella malghe carnicbé. 

Cai«idòftoopio 
b'onomHsMeo — Dotùnni, 31 giugno 

S. Luigi Oonz. 
Kffeaisertdi Htariebe 

20 giugno 1B3-1, — Q-irolamo Batbùfni 
nipote . di Hregorio oorisegiiì 'l'alto ufilcio 
di Decano della Cattcdraio. di Udine giìl 
tenuto dallo zio. Conseguì la:nonìina il 30 
giugno 1524 e la tenne per, molti anni. 
Non meno por letteratura che per bontà di 
vita fu insigne a suoi giorni. 

(Capodagli, Uditie iHustrf[a p. 3G7). 

GOZZO 
Premio liqnoie autistfimiiiso 'SefalBi 
iiimedio pronto è sicuro contro 

il GOZZO 
Si venda unicamanta presso 11 

preparatore G. B. Serafini — ' 
Taroento (Udine). 

II. 1.50 il n. più e. GQ per posta { 
6 n, Jt, 9 franolii nel .ijogno,. 



IL FRIULI 

UDINE 
(li ttUfoM ie<>JFrltilî (Hirt<i U HHHwro] 911 

R Ofonitta è a diafoHxUm» M ptièblÌM in 
Officio dttOf a aUt tà ani. • ialìt 18 alh iS). 

NOTE ELETTORALI 
li Comizio dei soeialisii 

In attesa 
Sabato dora, dunque, fa tenuto l'an­

nunziato ootnizio indetto dai soeialistl, 
«otto la Loggia. 

C'era abbastanza gente, ma non la 
folla ohe ù poterà aspettare, attratta 
dalla aoriosilfc di udire l'oratore abruz­
zese ohe doveva rivelare agli udinesi a 
nome dai sooiallsti il modo più vero s 
maggiore di ammioiatrare il loro Co­
mune, 

Alle 21.15 sotto la Loggia oi saranno 
stato oinqueceu io persone olroa. Piuttosto 
aearso l'elemento operaio ; moltissimi i 
ragazzi e pareosbie le donne, Qran parte 
eraDO dei paaseggianti ohe andavano e 
venivano. 

La pressntazisne 
L'oratore, NioOla Trevisonno, è pre­

sentato da Libero Orassi, ohe ne tes;» 
00» enfasi l'apologia, dipingendolo quale 
un martire dell'ideale sooiali^ta. dodo-
cendone quindi..., ig competenza e il 
diritto — benché solo- da no mese oa 
p.tato a Udine da Penne di Teramo — 
a trattare gli Interessi amministrativi 
d'gli Udinesi, 

Parla TiHivisonno 
. Una prima delutloits 

Salutato da un applauso prende, quindi 
la parola TrevisoDDO, 

Subito ai sente l'oratore pesantuooio, 
anche per la studiata lentezza della 
parola'- per' non tradire l'aeoànto meri­
dionale. Orìda poi al punto che molte 
parole •riesoono'lnarticolate.isoiimpreit-
sibili. Gestisce eon enfasi..,, perloo'osa 
pei Ticini, oott UD monotono e costante 
movimento del capo, a ma' di inchino, 

fin lia prinoìplo si sentono degli 
<ahl»l di delusione di èoloro ohe ave­
vano fatto motto, assegnamento sulla 
trionfale e .atorminairioe oratoria del 
nuovo Qompagoo. 

I demoBratloI 
hanno... ripudiato il programitia ! H 
VI ha ohi afferma— egli inoomin-

eia — che il, partito socialista non 
doveva combattere da solo, ma assieme 
agli altri partiti popolari, che hanno 
quasi identità dì programma. 

Egli negn. X demporaticl —, dice — 
lo àvev'aDÓ ma tò Hanno ripudiata. £ 
vuol dimostrare alla stregua dei fatti 
che l'amminiatraziope radicale ha man 
osto al suo programma. 

E perciò il proletariato deve rinsal­
darti' nellUdea 'ohe lui, ossia il partito 
socialista, deve conquistare il Gomuùe. 

' Il dazio 
Passando ad esaminare aloani degli 

attuali cespiti' di entrata, incomincia 
dal dazio, con una di quelle disserta­
zioni pirotecniche di cifre, che sono 
oramai rifritture... auche per un uditorio 
rurale., : , ; • . . , 

Si scaglia cpritrp le cinte daziarie, 
che,aggravano, la .situasione dei citta­
dini di, fronte a quella degli - abitanti 
della campagna. (Scoperta impor­
tantissima!) '; 

Siooome poi i provanti del dazio, 
come li) .dimoDtrano le bìfre, sono au-
mentatî  ce deduce che.,, sono i demo­
cratici òhe hanno portata questo ce­
spite à 560.000 JireEd esclama trion­
falmente : — E non avevamo dunque 
diritto di staccarci da loro che, ripu­
diando ciò che. avevano promesso, lo 
aumentarono?' -

(L'argomeuto è cosi.,., persuasivo ohe 
parecchi cominciano già ad andarsene, 
tentennando il capo.) 

Tassa demeslloi 
E proseguiamo — dice -7 nel nostro 

esame critico. 
Siccome da un gruppo di giovanotti 

parte an uhm prolungato, l'oratore ne 
prende l'occasione per il solito boi 
gesto contro gl'interruttori,. sulla ci­
viltà dell'uditorio, eoe eco. Si confuti 
poi, ma si ^soolti, 

Passa quindi alla tassa sui domestici, 
ed afferma che anche con questa i de 
mocratioi hanno..,, repudiato il pro­
gramma. Perchè essa non colpisce i 
privilegiati che possono prenderai il 
lusso del servitorame, ma i servi stossi, 
SDÌ quali i padroni si rifauno della 
tassa imposta. (Ognuno vede ohe questo 
bei ragìoaameato si può appiioarlo... a 
qualunque tassa) • 

I radicali — enfaticamente esolama — 
dovevano togliere anche questa tassa. 
Non l'hanno tolta, ed eoco una nuova 
ragione perchè noi respìngiamo ogni 
comunÊ Dza con essi. 

La tassii famiglia 
Questa tassa, dice,, fu dai radicali 

irri^igriameate ritoccata. 
Egli la vuole elevata ad un massimo 

di 1000 lire'. 
ÌNOD sono le riformette ohe rigena-

rauo il Comune I 
^uiodì..,, come sopra. 

SII sperparl del radicali 
Noi — pmsogue — aocnsiame ì ra­

dicali di avere sperperato i danari' del 
Comnoe. 

Nu3 maatoanaro infatti eisi io aian 
ziamento di tire 4200 per la spese di 
lusso, par le feste aaziocall, mentre nel 
Comuni sooiallsti (a... Penne, forse?) 
que.?to stanziamento, imposto dall'art. 
175 del oodii») amminiatralivo, sì riduce 
a oca Irrisoria, tanto per corbellare 
le autorità? 

Nel programma c'era la riduzione di 
questo stanziamento, ma anche qui il 
programma veniva.... ripudiato. 

(No, signor Trevisoonol Questo ca­
pitolo fu invece ridotto, quanto lo 
cootentiva il rispetto HI decoro 0 alle 
tradizioni della città). 

Le ribalderie demooratioha 
A questo punto ricorda il favoritismo 

per la figlia .di un uomo privilegiato in 
danno della figlia di un lavoratore ; rie­
voca altro episodio di una guardia ur­
bana — paro si tratti di un affare tanto 
grave quanto.... sconosoiuto — ed ir­
rompe valorosamente contro le ... ribai 
derio del partito radicale. 

* 
• • 

Sono solo le 9.416 — ma il pubblico 
si sente già cosi convinto che... è già 
ridotta a metà. B i più dei rimasti ora­
mai prestano scarsa attenzione : si chiac­
chiera, si passeggia, si formano crocchi. 

E se non c'erano loro... 
Proseguendo l'oratore viene alle mu­

nicipalizzazioni, e precisamente a quella 
della luce. 

Questa muaicipaitzzazione — dice — 
fu promessa; ma nulla si sarebbe fatto 
se UD umile lavoratore — il Costaatiai 
— oon avesse spinto i capoccia dei 
democratici k finirla oon le chiacchiero. 
> (Trevisonno sarà un genio incompreso. 
Ma, vede, la quistìone era cosi compii • 
oats, per via di una certa dooazioso, 

. che diede da peùsare e da discutere a 
questi poveri udinesi per parecchie lune. 
Ah se ci fosse stato luil) 

Del resto — dice — si ffluniclpaliziò 
solo il servizio pel Comune, senza pen­
sare ai privati 

E poi c'è quel famoso quinta che 
impingua i capitalisti a danno dei Cro­
nici.... 

(Eh già! anche quella donazione 
l'hanno fatta.... i radicali, eh?) 

. I demooratioi.... non pagano 1 
Si disse ohe alle cooperative si sa­

rebbero affidati i lavori. 
Invece non solo non lo si fece che 

di rado, ma neppure si pagarono poi i 
lavoratori, corno nei caso dai muratori, 
per i quali non giovò neppure l'inter­
vento del Prefetto. 

(Tutto questo sarà forse avvenuto.... 
a Penne, provìncia.di Teramo.) 

L'unifioeziene dei debiti 
Qui l'oratore si dilnoga, abbastaAza 

confusamente, a parlare dell'unificazione 
dei debili, (La quale' è invece, molto 
chiaramente, già preparata, e pronta 

, per l'attuazione prossima.... da quegli 
infami di radicali udinesi). 

Insorge coatro il tasso dì favore — 
dovuto anche questo, s'intende, ai ra 
dicali, dichiaraDdo di aver diritto di 
di protestare contro le.loro,.. turlupina­
ture. 

Afferma scientificamente disastrosa 
la fiaanza democratica (E, ciò' ! 00 lo 
dise lui) 

Questi signori — dice testualmente 
— non sanno neppur come bene' si 
amministra e contro di loro, che 
tanto oi accarezzano in questi giorni, 
(iìt ehi ì come t quando f chi ne sa 
nullaf) noi prrrotestiamo ! 

Assassini ! 
E siàm-j, pare, al clou della confe­

renza. 
L'oratore, accennando al precedente 

contributo dei socialisti all'amminitra-
zìoì̂ é democratica,, dice: Si, è vero ; 
noi vi affidammo degli umili soldati, 
ma voi no abusaste, portandoli versola 
rovina, veriio il precipizio Si, voi cer­
caste di assassinarci, tentaste di farci 
precipitare nel fango; ma noi oggi 
ci siamo liberati dalle vostre strette 
assassine, 0 vi affrontiamo. 

(Signor Procuratore del Rei Come! 
A Penne si sa d: questi... assassinii, di 
queste fangose sozzure, tentati, a (I-
dine — ed Ella... non né sa nulla?) 

Legge il programma 
L'oratore prosegue leggendo II pro­

gramma, pubblicato aalV Evo Nuovo, 
soffermandosi drammaticamente sul «pro­
blema udinese» (che cosa dmvolo sarà 
mai ?) ohe urge portare alla Camera 
insieme al problema meridionale. 

Pare si tratti di invocare una legge 
apposita — rivoluzionaria, por quanto 
legge — che conceda l'alienazione dei 
Legati del Comune per pagare i debiti 
(E .... spartire il rssto, no ?) 

Accenna pure-alla municipalizzazione 
del ghiàccio, del pane e della carne, al 
problema dell'educazione, al servizio 
igienico, ed ai bisogni delle frazioni, 

Il pubblico è intanto oosl.,.. sbara­
gliato, ohe i predenti superstiti saranno 
una settantina. 

Sono la 10.15. 

La conolotlone 
Terminaado l'oriitara esclama : 
— Questo il nostro programma ! e 

con questo programma oggi 0 domani 
si vìoce, .adii Cumooa diventa l'espres­
sione della,coscienza collettiva la nome 
del lavoro, io vi invito al grido fatìdico 
di 1 evviva il soaialismu ! » 

ConlraddillorioP — Oh noi 
L'oratore dichiara aperto il ootitrad-

dittorio. Ma i pochi presenti stanno già 
allontanandosi. 

Al Trevisonno non rimase cl̂ a invi 
tare ì pocìil'Smloi a... i^iogliérei, gri­
dando un'altra volta: Evviva il socia­
lismo 1 

CONSTATIAMO 
che non oooarre proprio nessuna 

< coafulazione » 
Il successo basta, e dice tutto; a 

dopo la mortificazione — non potuta 
disBimnlara — e la delusione confes­
sata, del promotori stessi, sarebbe in­
generoso insistere. 

fitti prigiudwiale.... friulana. 
Non al signor Trevisonno che, ve­

nuto ieri, ha fatto anche troppo, ma a 
quelli ohe lo hanno distolto dalle sue 
funzioni alla Camera del Lavoro — per 
le quali esclusivamente era stato chia­
mato ed assunto, 0 nelle quali sarà 
corto competente — par applicarlo 
quale procuratore di un partito alla, 
disoussiono degli interessi municipali 
udinesi, nella quale à eerto incompe­
tente -i- dedichiamo una semplice os-
aervuzione pregiudiziale: non si rom­
pono impn.uemeDto le tradizioni di no 
paese. 

Evidentemente i promotori di questa 
aggressione —- che avrebbe voluto es­
sere vio/aiita, brutale, ed è riuscita 
tanto ÌD̂ ppcua quanto poco seria — 

I hanno dipientiiiatò le tradizioni friulane •' 
> tradiziooi fatte non di gesti convulsi, 
- ma di ragionamento e di buon senso. 
' A parte l'impressipoe — aspettabi­

lissima — che doveva fare sulla citta­
dinanza il. fatto di cotesto giovinotto 
venuto. Ieri dall'Abrubbo per tener 
cattedra agli udinesi sulle loro faccende 
municipali, . . . . 

' Prasoindendo,;^. 
A parte che non può avere protesa 

dì autorevolezza e di competenza in 
proposito — e, dioiamols, noa può a-
vere serietà di intervento -^ chi non 
può oenitneoo dire di' poetare tl'óod'-' 
tributa delle esperienze nel suo paese 
natio — poiché proviene da DU am' 
biente che ha per suo rappresentante 
in Parlamento, quella egregia « forca >, 
che è l'on. Barnabei'. e nel quale ì so 
oìalisti risnltarouo in numero d|....... 
quasi 6. -

A parto che si affaccia spontanea 
negli ascoltatori l'osservazione : — Caro 
signore, tutte coleste bello cose non le 
potreste insegnare,,,., al., vostra paese, 
che evidentemente aé l̂Ht tanto più bi­
sogno ? 

A parte tutto questo, che rappre­
senta una fartis^imà e sentita pregiu-
diziAie,' la sostanza della cosa è qui: 

Il partita praso,'il pretesto, e gllsproposlii 
Un gruppo j^i socialisti (perehé e 

Hotoìio chfi molixssimi <ii loro non 
tt^arom logico questo nuovo atteg-
giamento) hanno voluto non solo stao-
carsi dai radicati, ma anche attaccarli, 

Pedi'onissimi; è'affar loro, — Dopo 
tutto, ognuno avrebbe trovato giusta — 
nonché di pien diritto — che i socia­
listi, trovando oramai ambiente demo­
craticamente preparato e vittorioso, e 
convinti ohe dalla reazione non ci sia 
più nulla da temere, spieghino uii pro­
prio programma, con una propria lista 
di possibili «secutori. 

Ma ci voleva un programma posilivo, 
pratico, sensato; non'fatto di „ strampa­
lerie, come- quelle che si sono messe 
a bandire, e ohe suscitano semplice­
mente il rìso. 
. Non ci.voteva — perchè manca la 

ragione, manca il fatto, manca Si punto 
di partenza, manca perfino Un qualsiasi 
pretesto — l'aggressione così gratuita 
contro il partito col quale 1 socialisti 
hanno collaborato e condiviso la respoa 
sabilità dì tutto quanto si è fatto 
Ano a ieri. 
Il metodo dalle Ingiurie e dei paroloni 
' non atlaooa. 
. Ci voleva la oritioa; ma noo le ac­

cuse fantastiche, inesistenti, melodram­
maticamente esagerate....che produco­

no ~ in una popilaziono di buon senso 
— i'i'fT îtto perfattameute contrario. 

Fare e/fallo sugli operai — sulla 
mossa I 

Eh, ma gli operai dì Udtoe non sono 
miea quelli di Penne 1 Sono evoluti, 
sono ragionatori, sono., friulani : lanao 
la battaglie oneste e le conquiste gra 
duali, e intendono eootintt'lrie pa 
sientemente e sensatamente — senza 
correr dietro a pazzie. 

Ci vuol altro, che dare ad Intendere 
agli operai udinesi come si tenta In 
questi giorni—che Tendendo il patri­
monio del Comune e di Legati fcome 
se fosse possibile I ll)i e spartendo II 
ricavato fra i cittadini toccherebbero... 
lire 104 0 centesimi a testa 11 ! 

Ma nemmeno i .bambini..,, a Uilmp, 
corron dfetro a coteste ' lucciole ! 

Oli operai di Udine sanno che nella 
loro città non oi sono gli asiaitini, i 
ribaldi, le canaglie e le camorre contro 
cui SI scagliava con rlsoiildamanto a 
fredda il signor Trevisonno. 

Che non lo siipcsse il signor Trevi 
sonno, abituato iu altri paesi, si capisce, 
0 non importa ; ma quei tre 0 quattro 
udinesi che pretendono in questo giorno 
di monopolizzare la rappresentanza dei 
pensiero proletario, dovevano saperlo, 
perché già ne fece . l'esperienza prima 
di loro il partita, moderato : ohe il si­
stema delle diatribe, dei paroloni, delle 
ingiurie, dalle invettive melodramma­
tiche, fra noi con attacca. 

L'esperienza ohe essi tentano adesso 
•ervendosi del Trevisonno, fa già fatta 
e pertinacemente, fatta dal partito con­
servatore, a eoa tutto ed esclnsivo suo 
danno. '— Non giova l'esempio? 

0 forse quei tre 0 quattro incettatori 
di socialismo catastrofico avrebbero fatto 
assegnamento sall'alloanxa degli ultra-
conservatori,.,, sotto l'auspicio del me 
lodo, diremo cosi, comune f 

« 
* * 

Veramente,., queste critiche sembre­
ranno piuttosto voci di amico che di 
avversaria; e infatti... rappreseotano 
ciò che si diceva fin da prima — e 
che adesso si ripete più forte — dai 
socialisti sensati ài socialisti 'soalma' 
nati ; i quali ultimi adesso si palleggiano 
fra loro la responsabilità dello spropo­
sito tatto.. e dell'insoocesso constatato. 

Per conto nostro — visto lo stato 
di guerra dichiarata — non possiamo 
ohe.,: compiacercene ; augurando che gì! 
attacchi ai nostro partito — poiché 
abbiamp ojnesta fede ohe esso rappre­
senti il vero interesse giusto e moderno 
della città — abbiano... la stessa forza 
e lo stesso effetto. 

SieNIFICAnTE 
li remonto della diatriba ti-ovisonniaaa 

fu dettato al CHomala di Udine — tèsti-
moni parflcdii preseati — al Caffo Corazza 
dallo stesso Trevisonno. 

Utile a sapersi ; — no ? 

La ìmmm MeiìsiHì-GroBici 
FINALMENTE APPROVATA 

L'altra sera la Omnta proviaotale 
ammìoistratlva, al completo, io sodata 
straordinaria d'urgenza, prestedatà dal 
Prefetto, approvava, su propósta del 
relatore aw. Ronchi, là transaziooe 
Comune-Malignanì. 

Non ci fu ohe' un voto coittfaHo. ' ' 
* * * 

Nella stessa seduta - venne pure aj^ 
provato il nuovo organico dê li"iri>pf(K> 
gati e gli aumenti di stipendi deliberati: 
dal Consìglio. 

I La nostra Camera di Commeroie 
, ha ottenuto ohe nel disegno di legge 
I per la concessloae del sale per scopi 

industriali, la concessione venga estesa' 
auohe alle fabbriche di sapone, 

. L'assamblea dagli impiegati eommili 
I Nell'assenibloastraardiaaria degli im-
' piegati del nostro Comune ohe segui 
I sabato venne ad uoaoimilà votato ti 

seguente ordine del giorno: 
Oli Impiegati Ûiunioipali raocoUi in adu-

, nauza plonaria, solennemente affermano la 
loro riconoscenza verso tutti ĉ uei consiglieri 

' comunali ohe sostennero ed approvarono il 
nuovo organico degli Uffici e la nuova ta­
bella degli stipendi ; esprimono la loro sod-

' disfaiione non soltanto per i miglioramotiti 
' economici oonseguitì, ma altresì o piìl per 
I lo attestazioni di stima e di Ijenovolouza 
' avute in 11-aeata occasione dalla rappreseu-
• taiiza cittadiua ; rivolgono un partìcoloro . 
1 voto dì plauso 0 di gradiludine alla Oilmt» 
' attuale elle superando difficoltà ed ostacoli 

di vario genere, riuscì in breve termine a 
concretare e portare ad effetto una riforma 

I da lungo tempo invocata e- promessa, 
I L'assemblea espresse iRoitre 00 voto 

di ringraziamento e di plauso al Con­
siglio direttivo dell'Associazione per 
tutto quanto fece allo scopo che la ri- ' 
forma venisse soltecitameots apprarata. 

Sì Qcottpò poscia di altri argoménti 
d'indole sociale e particolarmente trattò ' 
sul Congresso che ha avuto testé luògo 
a Fireuze. 

Non esaendoai potuto esaurire tutto' 
l'ordine del giorno, venne seduta stante 
deliberata la rieonvooazione dell'as­
semblea in via d'urgenza per questa 
sera alle ore 16 e tre quarti sei locali 
dell'Ufficio Municipale. 

Fra gli oggetti da trattarti avvi ào-
oho la proposta di modifiaaziai;e dello 
Ststo sociale, e quella della noiuina di 
un socio onorano 

Dichiapazlona 
L'ing. -Qclglieiino Heim'ann ha prò-, 

sontate le sue dimissioni da socio'del­
l'Cnione Democratica Jf^iulana col 
seguente biglietto, trasmosso all'on. Gì 
rardinì. Presidente del sodaiizio: 

«Altameute onorato di appartenere alla 
Maasoaî via, presento le mie . dimissioni 
da socio.dell'Unione Demooratica Friulana, 
che per mezzo del suo organo li Patss la 
combatte». 

Per la '• verità — e per quanto ci 
dolga divergere dal rispettabile amicp 
Heimann — sentiamo di dover ram 
mebtàre che anche il Friuli, e non da 
ieri, ha dichiarato e spiegato il suo 
profondo dissenso, la sua ' aperta repu. 
gnanza, al metodo massooioo, pur ri­
spettando le beile pagine patriottiche 
della Massoneria, e condividendone senza 
dubbio le tradìziopi dì lotta contro i.t 
clericalismo. 

I Mostri daxlapl 
Al < Telegrafo » segui una seduta dei 

uostri dazieri. 
I presenti erano circa una trentina. -
Si esprossq, un voto dì sollecita gua-̂  

riglooe a( prò Sindaco Franoescbiois, . 
delegando Ragazzoni a parteciparglielo, 

II Presidente Salvigni lesse quindi 
una, lettera del Presidente dalla. Fc: 
derazjone, Lngi Cappelletto di Padova, 
nella, quale è fatto plàuso al. Regplài 1 
mento concretato dal Fraocaschmls, . 
ed è espresso l'augurio di vederlo' atr 
tuato, il più presto possibile. 

Si deliberò un saluto,ed un plaasq .. 
all'opera del Cappelletto a pro'def da* j 
zldri. ', 

Venne ^pure approvato il reiocqo^ 
morale e finanziario de}la sezione'. . . . 

I • • • • • > : 

Cmn M ìatm di Idiiig i fnriiiisi 
Questa sera ore .8 potq. si radunerà 

là . Commissione , Esecutiva per «fTgrt ' 
urgenti. 

LE e i T E DI IERI 
La bella giornaca ha favorite ieri le 

annunciate gìie, e cioè quella delX^lr-
colo Speologico ed Idrologico Friulano 
a S. Daniele-Pinzano, quella deil'UDÌoii'e ' 
Velocipedistica Udinese a Montereale 
Celliua e quella a Lìgnano, per 'l'inau­
gurazione vello stabilimento balneare, ' 

Lo spazio non ci oouoode oggi dì 
riferirne ampiamente. 

I repubblioani 
sono convocati per questa sera aite 

8.30. 
Il Comitato fa vivissima preghiera 

ai soci di non mancare. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Baiti) s Hl i I U 
T008B0PO Do'Lueà 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N, IO 

' La ppaosMsiono di S. Anto» 
•aia di ieri nella parrocchia del Car-
mine riuscì splendidamente per sfarzo 
di eleganti vestitinì eoi quali erano va­
riamente traestiti una discreta filadi-
bambini d'ambo i sessi ; per l'affiata­
mento della banda; per la moltitudine 
dei curiosi, e, più che tatto, por ' le 
buone grazie di..,., Oiove Pluvio;' : 

Come dì tradizione, fecero buoni af­
fari le osterìe di quel rione. 

Fsr tutti ginoga il sabat? 
Ieri furono arrostati; perchè colpiti da 

mandato di ari-esto della locale Pretura per 
espiazione di pene i seguenti, individui.; 

Vicario Giovanni, foroeio -> Bortoo-i 
Cini Riccardo, cuoco — 'Vida Nioola, 
bandaio. 

0 2 VENEZIA 61 81 46 85 32 
. _ BARI 22 7 2Ì 77 43 
r * -^ FIRENZE 88 73 53 86 80 
E o MILANO 67 45 l i 9 60 
G| g NAPOLI 64 74 68 10 76 
• J a PALERMO 67 52 44 4 62 
^ h ROMA 34 16 64 74 59 
» H TORINO 86 35 21 69 lo 



Il FBIULl 

0 Stiffa&'tàmi ti 
Fu una frsticoiuola di famiglia, piii phe 

unvoro e proprio Saggilo di sclierma, quello 
a cui, geptilmente iaritatìi assistemmo ieri 
sera alle 18.30, nel Collsg-io militarieeato 
A. aabelli. , . 

Ma so mance ogni cirattelfe ufftciale, se 
non Ti furono discorsi, oerimonio eco,, U 
cortesia Oon oui facorano gli onori di casa 
il aig. Direttore firnini e la gentile sua 
signora, rìuatA otìrtAmente piil gradita ai 
molti interremiti, tra cui notammo varie 
veizose signorino o signore, il maggiore 
Di Leo, oon diversi nfflclali e sott'nlficiali, 
l'ingognero Cuduguello e famiglia, il sig. 
Sootti direttore del dazio, il prof. Mondaiui, 
11 colonnello dei carabinieri a riposo Co­
sentino ed altri.'. 

Dopo (lue ootnponimeiitì d'occasione re-
oittnti òon brio da Remigio Maresca, un 
picxiolo soldatino da Ismailla (Sgitto) e da 
feragia Eugenio di Bologna, si passft al 
Saggio di scherma, che lo diciamo subito 
fece onore al bravo o ben noto maestro 
Big, Cònoato Romeo, de) !i4a Cavalleggeri 
Vicensa,' qui di stanza. 

Si ebbero in lutto una decina di assalti 
di spada e sidabola. 

Sèoo ì nontt degli allievi : 
Carelli Natale di Conegliano e Xuccaro 

lUmbaldo di Pordenone (spada), Marini 
QinsBppe di Xreviso e Marchioni Ippolito 
di péunna (sciabola). Spetti Umberto dì 
Breooia, « Zuooaro Ouido di Pordenone 
(spada), Jlormile. Carlo di Sacile e Silos 
Bruno <lì Lesina (Dalmiizia) (sciabola). Ma­
rini' Qtusèpps predetto e Cicogna Qiorgio 
(spada), Carelli Natale detto e Spotti Um­
berto Wo^Uy, ' Kucoaro Onido e Zuccaro 
Rambaldo (spada), l'ori JBnrico dì Milano 
e dormile predetto (sciabola), Carelli Na­
tale dotto, a maestro Concaio (spada) e ì 
due' miinuscoli .Carelli Ernesta e Capitò 
di Yenezia (spada). 

Molto applauditi in special modo gli al­
lievi Carelli, Spotti, Znccaro e i piccoli Ca­
relli e Capiti. 

Un bell'assalio segui poi fuori prognioima 
tra il segrdUirio del Collegio sig Jascni un' 
redùce dl.'Àdna e il maestra Conoato. 

Kegli intermezzi suonò assai bene la mu> 
slcj) degli allievi, diretta dal maestro Mar­
tini; 

Vampio Gortilo 0 giudini annessi erano 
ricoamento addobbati con trofei dì bandiere 
e oiumi, fatica speciale degli allievi, sotto 
la «lida del prof. sig. Faist. 

Dopo il saggio fu offerto gentilmente 
doàfi Direzionò agli intervenuti un rin-
sotìo il pergolato. 

i» festa famigliare si protrasse fino alle 
S i(3 'è fa onore al Collegio' ed al bravo 
miù^tra Conoato ohe soppo istruire cosi 
bene .gU. allievi. . 

pl tAnSsI ia Stamane alle ore d e 
metta aegnirooo gli pònsali della aob. 
Biainoa del Torso col co. Qiaeomo di 
Prìùmpero &^[io del .^senatore Aatonino, 

Numerosissimo 11 gognito di parenti 
ed amisi <lelle, dav famiglie ia 10 oar-
row« — e folla sotto la L'oggi», r'Tor* 
satàsi poi «ella sala dei matrimoni. 

Fungeva da affidale delio stato oi-
ylif a o.ò delegato i'ing. prof Fra i -
eeaoo Caman«mi, oooi gliere oomunale. 

'testimoni; Oott. Roberto Keshier 
ed avv. Urbana Capsooi ~ OD. Cario 
di Prampero e dote, dal Torso. 

Erano {ireseoti all 'atto; tutta la fa­
migl ia-di^ranpero, i fratelli, oogaaia 
dsUa sposa, i parenti Peoile, Miohleli 
» moltissime altre sigoors, Signori ed 
amioi delle^dus-famiglie. 

Dopo firmato l'atto, d . g i spoi o to 
atiiboai, fu 30ttai.03to alla loro firma 
aoiibe l'atto stesso scritto io pergamena. 

li funiiosaute di Ul'fioials dallo Stato 
Ci'Tile sig Gomencini fece un'apposito 
disQorao agli sposi ricordando le bene­
merenze dei ' genitori e qneile. degli 
Ari e faeéado gii auguri per It'feJieitlt 
della nuova famiglia. 

L'ìQg. Comencini presentò agli sposi 
oltre 1 atto in, pergamena la peana d'oro 
ohe servi alla ^rma dell'atto edji dott. 
V.Ooret t i la oartella degli articoli del 
ood'ee relatiri soritta e miniata dal 
Cor Slaain. 

La fuBijlojiie «ivila'si è comp'iÌ!ta.CQii 
aoleunitii e bèllo stesso tempo con som-
plioitji,' 

ìSumoròse ed importanti furono le 
pabblioaiii'oni fatte per la oireostanza. 

Le rappresentanze della Sooieth dei 
Reduci, delia Crocf Rossa.italiana, del 
Comitato Pro Tceo'o presentarono un 
Indiriszo al seaMoro, una pubblicazione 
importante d«t «o. Frangipane, un'altra 
da amici, da impiegati del Comune, dal 
dott. K. Del Torso e da parecchi altri 
amici delle due famiglie. 

Agli sposi ed aite due distinte fami­
glie felicitaKioul ed augurii. 

tSdiit «hA'Inretitfra delfii daa«a la CortA 
d'Assise di Udine inferiva a quel giudizio 
oltre I 3 imputati anche la Società Adria­
tica in persona del comm. Borguini, 
quale civilmente responsabile ^non solo 
per effetto del reato imputato ai tra 
ferrovieri, ma anche per colpa propria 
derivata dalla soppressione di un ca­
sello ferroviario nella loealicK precisa 
dove avvenne il disastro. 

« Ora, sfogata la competenza dui giu­
rati col verdetto riguardante la respon-
sabililit penale dei tre imputati, la Corte 
doveva decidere sulla speciale imputa 
Eione di civile responsabiiitti della Fer­
rovia, giusta la sentenza della sezione 
d'accusa non mai tiala reclamata. 

nB poiobé duraste il processo la So-
eletii rioonobbe eaprettamente l'obbligo 
auo di risarcire i danni qualunque 
fosse l'esito del processo penale, la 
Corte si trovò investita dalla sezione di 
accusa del potere di giudipa.re, li ciVtt. 
mente responsabile e lo diòhiaì'b' Ke' 
Bpooiabile dei danni sia perchè rico­
nobbe prorata la sua colpa, sia perchè 
egli stesso la aveva pienamente rico­
nosciuta. 

«Veramente la Soc'etk dopo il ver-
detto, malgrado le precedenti ammis 
aloni di responsabiliìt, resistette fiera­
mente alte istanze delle parti civili... 
ma la Certe presieduta da un magi 
gistrato di molto senno e di vigorosa 
eoseieoza — il cav, Somrasriva — le 
accolse. 

< E la sua sentenza ha universale il 
plauso della pubblica opinione >. 

Anoora il Gommante d8li'« AvanU t » 
< La Corte d'Assise di Udine con una 

sentenza notevolissima acoogliando la 
istanze delle parti civili, dopo due 
gioroidi discussione posteriore al verdetto 
negativo dei giurati sui tra ferrovieri 
impntati, condannò la Societit ferroviaria 
al rifacimento dei danpi verso le vit­
timo da, liquidarsi in sède civile avanti 
la Corte d'Appello di Venezia — ao-
cordando congrue provvigiooali ed il 
rifacimento delie spese di rappresen­
tanza. 

«Questa sentenza ohe risponde ad nn 
alto criterio di cqnitk e soddisfa la pub­
blica opinione, poggia sopra basi giuri-, 
diche saldissime. 

«Infatti la sentenza della sezione di 

Il commento dell'autorevole giornale so­
cialista 6 perfettamente conforme, come si 
vede, al nostro. 

" ^ sai ̂  1 i t IMI 

Contratto di eramiraggio! 
Un caso fortunato ha permesso alla Com. 

missione dello sciopero di KGnigsberg di 
pubblicare il contratto mediante il quale 
l'agente Otto Tliomae di Halle colla com­
plicità di alcuni capi italiani si obbligava 
a fornire al Consorzio padronale di quella 
oittH un cerio numero di crumiri italiani. 
Ad edificazione de' nostri lettori lo tra­
durremo fedelmente ; 

Contratto 
Fra il Consorzin padronale dell'indu­

stria edilizia di KOaigìberg 1, P. rap­
presentato dal. suo presidente e capo-
mastro delia Corporazione degl'impren­
ditori edili in K.aiigib^rg da una 
parte e' 

l'agente di collocamento signor Otto 
Thomas di Halle dall'altra. 

. i stato. coBolnsa oggi il seguente 
contratto: 

g 1. Il Sigdor Thomas sjpbbliga di 
Inviare aKSoigsbarg i. P.'' eira» IBO 
abili, muratori a 20 manovali (porta-
calce e portaaasal); 

a) ogo' muratore abile nei suo me­
stiere con una giornata - di lavoro di 
10 a 12 ore ricevere 46 Pf. all'ora 
di salario, 

b) ogni abile poriaoaloe o portasassi 
riceverk colio stesso orario 35 Pf. di 
paga all'ora, 

o) il capo (Palliar) rioeverii 60 Pf. 
all'ora. 

g 2 U Goniorzio padronale per l'in-
dnstria edilizia di KSnigsberg i. P. 
s'obbliga d'inquartìerare i mur,itari 
ed ! manovali presentati dal signor 
Thomas nei seguente modo : 
' a ) ' 0 ; n i uomo rioeverii un saccone 
di paglia e una coperta, 

b) poi in ogni quartiere verrà of­
ferta la comoditk delia cucina e dei 
vasellame necessario; la gente verrà 
inqnartierata in modo ohe-ogni Com 
pagnìa non si componga di meno di 10 
aomiaì. 

§ 3-
a) Il salario fissato al § t di it, 

di 35 e di 60.Pf. all'ora importa il 
viaggio gratuito da Halle-Ano tt llSnigs-
berg. Questo viaggiò verrki rifuso nella 
misura di 15 marchi a testa, due set­
timane dopo che la gente sarà in la­
voro.. 

b) Per coloro ohe avessero viaggiato 
per cónto proprio il salario sarà di 
4 e 5 PI', di più all'ora, cosicchà o-
gni muratore riceverà 50 Pf. ogni ma­
novale 40 Pf. e ogni capo 65 Pf. al­
l'ora. 

§ 4. Il Consci zio s'obbliga di man­
tenere in lavoro i muratore ed i ma­
novali forniti dal signor Tiioma.i — 
dato che risultino àbili — fluo alla 
fine dì Ottobre. 

§ 5. Dai sopra indicati salari do­
vranno venire defalcate la quote pre­
scritte dalla legge per le oasse ma­
lattìe, dì assicnraziome contro l'invali­
dità e la vecchiaia, nella misura in cui 
l'operarlo è obbligato. 

g 6. Operai, cioè muratori e capi, come 
pure manovali che non fossero capaci, o 
non si sottomettessero agli ordini dei 
capo-mastri e de' capi, potranno venire 
occupati con salari .corrispondèntemente 
minori oppure ' licenziati senza obbligo 
di disdetta. In caso di contese deciderà 
il o%po Oaier, e in assenza sua il capo 
Disopra. 

§ 7. Questo accordo sarà valido per 
tutti gli operai che avranno ripresa il 
lavoro In Kònigsberg flao al 21 aprite. 

§ 8. Il oonsorzlo padronale per t'ia-
dustria edilizia di KSnigsberg i. P, si 
obbliga di provvedere ad una suffi-

cente prctetione delta polista sia sui 
lavoro, sia nell'inguartieramenti 

Halle s. Sanie, il 16 aprile IBOl. 
n Ooiuonlo padxojiala pwr l'lndnalod» 

•dil* di Xtaisting U r. 
Paolo tauffir, capo-mastro presi­

dente dal consorzio. 
L'agente di collocamento : Otto Tho­

mas. ^ , 
Agglwtt» 

I- In modiflcatione dei contratto sti­
pulato col signor Tomas si fissa che il 
salario de' muratori invece dì 40 Pf. 
all'ora importerà SO Pt., qaeilo del 
manovale invece di 35 Pf. 40 Pt. e 
qdella de' capi invece ei 60 Pf., 05. 
. .̂ 11. Il consorzio padronale s'obbliga 
di far lavorare i muratori italiani da 
tè e non insieme ai muratori del luosu; 
invece manovali ed apprendisti del 
luogo possano lavorare coi muratori 
del italiani. 

III. In caso di malattie o d'infortuni 
nella famiglia eco. verrà concesso un 
permesso. 

KUnigabcrg i. P,, il 27 aprile 1901, 
n Oonaondo padvonikl* per 1' indnatrla 
. «dlUila In K8nigab«rg i. I>. 

. P. Laufferf presidente 
Il suddetto contratto lo rleonosoiamo 

per impegnativo e oootrassegoamo que­
sta dichiarazione colla nostra firma 

KSnigeberg i. P., il 27 aprile 15 
maggia 1004. 

Io nome degli operai: 
Gaier Oiovanai, Di Sopra Deodoro, Can-

doni Àngiolo, lividori Bartolo, Qortana 
Pietro, Simdri Luigi, Petesson Daniele, 
Fontelli Eugenio,.Madhnsi, 
Vidimati dal Console gen. d'Italia. 

(L. S.) August Preuss. 

; Teatro Minai*««. 
Oln«mata{|g>affa "Prinoa,, 
Si-avrà stasera dalle 9 alle 10.30 l'ul­

tima injniKisontaitione. 
iV«*«i spedali; Ingresso cent. 50 — 

Ragazzi 30 — Loggione 3Ò — Poltrone 
1. 1 ^ Scanno 0.30 — Palolii lire 3. 

Teatro V. E< (gi& "Nazionaìa,,) 
Compagnia di operetle nUatuooi , 

Ottima esecuzione ed abbastanza pub­
blico ' allo due rappresentazioni '— sabato 
aera ed ieri sera — del Fra Diaìvlo. 

— Questa seta avremo il B n e o a c e t o . 

La peoslDoi à veteiani 
La CoUimissione parlamentare apposita 

ha deliberato sul progetto che estende il 
beneiloio dello penaioni assegnate ai vcto-
rani del '48 '4i>;.ag;ii altri veterani per le 
guerre dcll'indip'endonza. 

Alla riunione intervennero i ministri 
della guerra e dol tesoro. 

Il progotto fu approvato. — Su propost» 
del ministro doUa guerra furono compresi 
anche ì reduci .delh Crimoa. 

Fu nominato relatore l'on. Paia. 

Per gli soiopcrMii di Tarr» Aanuziats 
— L'obolo dall'Estrema Sinlaira — 
Un appello ai lavoratori dol Nord. 
L'altro giorno alla Camera l'on. Ca-

briaì ha raccolto tra i deputati dell'E­
strema Sinistra, a cui si aggiunsero 
gli on. Giustino Fortunato, Gaetaui di 
Laurenzsna e Binelli, L, 230 in favore 
degli scioperanti di Torre Annunziata 

— L'Acanti. 'pubblica un appello di 
Angiolo Cabrinì ai lavoratori di tutta 
Italia in favore degli scioperanti di 
Torre-Aenunziata. 

L'appello e più specialmenfe rivolto 
alle Leghe, alle Camere del Lavoro e 
ai Circoli del Settentrione affinchè man­
dino le loro offerte ai lottatori strenui 
e fflerarigliosi di Torre. 

- -« » » 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DKLLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Cpnsultazioni tutti i giorni dalie 2 alle 

5 ecoettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via f oaoolla, W. SO 
VISITE B R A T U I T E Al POVERI 

Lunsdi, Vanerdl, ore l i . 
alla Farmaoia Filippuzzi. 

FFOI Etiope Ghiarattini 
por le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

GomultazionI dalla 13 alia 14 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

VITTORIO BELTRAME 

AJoinadini 
U O I M E 

! 

9 Grandioso adsortimonto papsamanoria O 
H por MOBILI e GARKOZZK. ^ 

9 P E R M O n i I i l 
B Frange alte e basse, cordoni 
9 grossi e sottili, fiocchi bracciali, 
Hg bordini per sedie, bordi por 

tende e eoperte, ecc. 

Galloni alti in lana, lana e 
seta, oadeuini e battentini, floe 
chi per (iraoriatallo, fintine, 
ghiandine e Aoscbetli per fen­
dine, eco. 

Riooo asBoiMiimeixto 
STOFFE NAZIONALI ad ESTERE 

B i a i i c h e r i n , l i a n e r i a i t e r 
I S i g n o r a , Stoffe | t e r m o b i l i , 

C o t o n e r l e n o v i t à , etti. 

^ Meróe di assoluta oonlìdanza 
Prezzi conveniontissimi. 

Cmdmrahbeaì 
negozio avviato io Povotetto di colo­

niali, osterìa e rivendita privativo. 
Per trattative rivolgersi al proprie­

tario del oegozio medesimo. 

Acqna di Petanz 

S 

I 
m m 
s 
s PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca - Ciwidale 
SsmUdons d'olio paio <U fegato di 

mexlnzso inalterabile oon ipofoiiSti di 
oaloe « soda e aostanse vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Ferra Ohàxa Babarbaro sovrano rin-
forxaioro dsl sangue. 

BO'TTICil.illifc l i . «• 
Questi preparati Tennero premiati con 

MEUAOLIA d'Ono alVEspoBizioneoarapionaria 
internazionale di Soma UÌ03. 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ! 300 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R a U m b a r t o ì — uno dal comm. 
Q. Quirico medico di 8> M> V i t t o r i a 
E m a a i u a l e III — uno da) cav. Gius. 
Zapponi medico di S . Sa Le tana XIH 
— uno del prof, comm, ftiido Baccelli, 
direttore della Cllaioa Generale di Roma 
od ex M i n i a l P O della Pubbl. Istrnz. 

Coneossìoimrio par l'Italia M. V . 
RAODQ > UijliN«. 

Stabilimento Fotcgiafico 

GIUSEPPE DI PIAZZA 
QEMON A - Vicolo del.Teatro, 8 - GEMONA 

Si eseguiscono lavori fotografici di 
ogni genere e di ogni formato fino alla 
dimensione 30X40: riproduiionl, vedute, 
gruppi, arohituttnra, interni eoo. 

Inapandimenti al Platino 
artistioamania riloooali. 

Neil' annesso negozio ogni dilettante 
trova un variato assortimento di arti­
coli per fotografia, lastre delle piik ri­
nomate Ditte nazionali ed estere, carte 
e cartoncini, uonobè bagni e tutti gli 
accessori occorrenti ad ogni profes­
sionista 

M M MARCO BAeDOSCQ 
- ( U D I I I E ) —  

Copioso aasortimeato Cartolina di rlDoi&ata 
oase Naxionall, OerisaniQbs e FraneesU con 
•Dggstii di a e i s o l u t a n o v i t à a l p l n -
t i n o — z i n c o t l p i a — p i T o m o » 
atT-afia -— l l t o a r c a f l a — totoair»m 
• v n i - e s ~ r i l i e v o a t U e m e d i o e -
v a l e e o o . 

Spande assoptimsntc» 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
—9 Prezzi onestissimi A — 

Nell'Estremo Oriente 
Nulla recano le ultime notizie di impor­

tante. 
Il generale.Staltelbcrg potè deludere il 

tentativo di aggiramento dei giapponesi. 
L'avannata giapponese continua, lenta 

ma Incessante, 
Oli avamposti dei duo eserciti sono a con­

tatto. 

INTEBESSÀNTE 
Per aalvaguardarsi 

TOBo adulterazioni ( 
del rinomato 

Amaro Bareggi 
a base di 

Interessi commerciali 
il mavoata dal basvall — 

era stamane poco animato. 
Si fecero questi prezzi : Dozzoli : da lire 

1.00 a 2.00 — Scarti : daoeut. 75 a.l. 1.70 
— Doppi : da cent. 70 a 80. 

Hon più osiìppnaùane 
Né dolore di denti 

iZ prodigioso ng&ii&tìo Jìaator&zta yve-
miato oon Gr.ui Diploma e ilodaglia d'Oro 
all'Esposizione Internazionale d'Igiene di 
Parigi (1004) 

g u a r t a a e a l l ' i s t a n t e 
c|,ualunquo più acuto mal di denti e una scia 
applicazione -basta por non risontìrno più 
alcun dolore. — Arrosta e guarisco la carie, 
ed è di et'&caoia insiiporabilo a conservare la 

dontotiuii sempre wua, e roboata 
nonché candida e bella. 

Esito garantito. Applicazione facilissinia. 
Klegauto boccotla con isU'uziono L. 1.75, 

(par posta cent. 30 in più) presso la Pro-
miata Casa di SpsaialitA Igienioìie 

IL. IDE BfiSTIi i l 'Tl 
Via Caneva, 13 (Sempioue) - Via Agnello, 15 

MIÌJANO, 
La Sautosfliut è posta sotto l'egida del 

Controllo Cuiinico Permanente Italiano. I 

E. MERCATALI Hr.-propr. rtspons. 

riconosciuto dalle più valenti Àu- Marca 
torìtà Mediche il più ofHcooo od 
il miglioro di tutti i ricostituenti- spaoialB 
tonioi-digostivi ; chiederò sompo 

AMARO B A R E G G I 
osservando 1' etichetta olie porta la marca di falibrioa E I « f u n t e con la lìrma della Ditta 

E. fi. F."* Bapoggi - Padova 
^m • Il ih un —i i T ^ ilBiiirniir -iiiiimuT-iiTiigT'"""'' " ^ = ' • " ' ^ 

iHOiVX'KCATIiVI 
A O Q U B E S A I I J I N A T U R A L I I ^ t m O A T I V l 

STABILimEMTO «LA SALUTE» 
( V r o p r l e t à E r e t t i S a b r i e l U ' ) 

Cimimaemm li'inooatmstabiìo suocfsso fj Spodizioiic sottimanalo 10,000 fiaschi 
Acque : Salute, tipo 'lettuccio - Uasao, tipo Tamerici - Hnova Torratt», tipo 

Torretta - Grotta, tipo Reginn - Uandorlo, tipo rintrescanto. — Garantito da ogni 
impurità. Le più economiche tra le acque congonori perchè imlipendenti da quelle go-
verjistivo aflittute a Socioti private. Kdicaoissime nello oioluttie dolio stomaco, noi ca­
tarri cronioi dello intostiiio, nelle congestioni op.itioho o nella clorosi del fegato. 

Analisi chimiclia ed atteatnti di celebrità modiche. 
PREZZO Coni. GO AL FIASCi) (litri 2 l;!). 

RapproEcnlaute esclusivo par la Provincia di Uiliiic ; Ippolito Biaantti, S. Daniele (Friuli). 
Depositario principalo in Vd'me : i . V. Belirame, Jiiriiiiiciii ull.-i Loffffia pLizza V. K. 

OROLO(iERIE - OllEFlCElilE 

ITALICO RONZONI 
AlTGOI^O VXA aCEBCEBm IT. 1 e WBBCATOVàoOSIO 

Gompleio assoFtimeiito OROLOGI di preeisioae 
Longìnes •• Omega « Zenit ecc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
jSiJrtiicoll f a n t a s i a , pex xega io 

A 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 



I L F R I U L I 
mmmfsimim 

t e inserzioni per il "Frinii,, si ?Ì8BVOBO eselnsivamentB uresso l'AmiBinistpaziOBB M BiOFnale in Udine, Via PrefettnFa S. 6. 

/^Im del KOfiD e SOD AfflERIGA"\ 
B S K R V I Z X O R A P I D O P O S T A L B l SEJT'riAIA.lVAljIQ Wk 

S.-3^Sf 

ljin«ci l'onduli ( ( » l i u n « 

diratfto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Societil riunite .Florio o lìabattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 • Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
' Sotiietà'di Navigaziono Italiana a Taporc 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Telefono 2-34 l i a p p r e s e i l t a i l X a S o d a l e Telefono 2-34 
. . j « _ - n,. .yta: Aquij9ì«,.,9,4 ~ Udine Udine 94 

A riclùeata «i a i . p « . » l E M , | P l f f j f | r M O N T E V I D E O per NEW-YORK feir. par l'interno asgli Stati TTniti. 
, '•VAPÒRH •••'''' Compagnia Parlema 

CjtTIAj. 1(1 IVAPOIil; La Veloce 20 giugno 

CITT,! V I TORIKO 
Itav. Gen, It. 
£a Voloae 

Hav. Oen. Xt, 

27 
higlio 

19 

VAPOÌIB 

S I O I J I A 

CITTÀ D I n i I i A ! « 0 
SAVOIA 

e BUENOS-AYRES 
Compagnia Partenza 

VM. Otea. It. 22 giugno 
£a Veloce 20 > 

£a Veloce 1;1 luglio 

Partenza da Genova per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 LUGLIO i 9 0 4 par t i rà il vapore della Veloce " L A S P A L M A S , , ' 

.tu . . . . ; 'p^ftéfóà'iióisféile da G E N O V A ' per l 'AMERICA C E N T R A L E ' 
ì.- Lùglio 1904 - col piroscafo della Teloce " VENEZUELA „ 

l i l n o a d a G e n o v a iter B o m b a y e ÌIoiiK-'K.ong i u t t i 1 m e s i 
I L.isea da Venezia per Aleuandria ogni 15 giorni. Da XTÌHCNE iiu g;ii)Tna prima., 

Con viaggio dirotto fra Brindisi e AlossanJrìa^ n'ell' andata! ', 
nf.B. — Coincideiiite con il Mar Rosso,-BoniLbay e Hong-Kong con, partenise da Genova.' 

IL rRKSESTE ANÌ^ULIÌA IL PEECEDKNTE (Salvo variaaioni). 

Tpattamento insupepabila - llluminazickne eletiipìca 
Si aoaettano p a s a s o g i s H e miBi*ai per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte lo 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, liidié China «d estceoio Orlante e por lo Americhe dot. Nord 
, T ; : L E F 0 I I 0 M . S - 8 4 e del Sud e America Centrale. '. •• ̂ WL&ÙUCÌUÌ 0 ^ 8 4 ' 

Per corrispondenza CasÌBlla p o a t a l e 3S> Per telegrammi : Naviga%ione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquifeja N. 94 , 

"̂ "ewiiMiî -̂̂ . 
V "••• 

La bftrtiii « 1 esp^lU 
ftgglUDffOQO alI'QQiaO 

di fon» a di »imo 

VMM* «Ola « n a 
MotlK» OhtnIaS Minat i* , preparmU con RttteRtK 
,-. ^_*«._—__- ji_i - i . i»_. . -_ t t i . . . e-.., _ .._ iixxi'tiiiiiTfrAcatiteellDipIdo ed inter»-

del capelli e no impeilliM la caduU, 
_ (addlifacentiitimi aucba quando 1» cEdnta 

nj5«Sl»«aw« d«l «tliain» eaplllwe. Eli».» un llqmdi 
i/mne^t» A »wt.»nw yegeuli, non cawbia il colme del capelli 
huV^Ssui'bx, dfttD Hsulutt Immediati e (addlifacentiitimi » 

!JiI|a%E'̂ ai «ap*I» «r«^fortisr}OT?. _E i-o^ o OMdri d̂ ^ 

Tatti •'iceìftm c^e hUnsoi capelli un i e robuitl dovrebbero puT* «MIA Acqua Ohtninft' 
''oé»'*''^>t$-j)fÌtailii i\ pencolo della eventuale caduta 41 eui e di «edeEli iBablancliìrf, 

»d» aSpfeBjlóna'irittMDve la forfora e di *l capelli un magnifico lusU». 
!Uilln)Andnt'#dq'ÌJ« Chinina-Mìpon» ripuli*c« I capetU, dà l«rn tori* e vico». 

^"^1^ ìafiùTiotA ed infin« laro'jmparte nna fraKni»» 4«lwÌ0U. 

Signtrt ANGELO Af/GONB « C, PrefumUH - HiUtn». 
,^ La l o » Aoqu i i J Ih ln tna Mlgon*. •parlaenUU KI4. fio Tolte, U UOTP la, n i -

, \ lilloTa «£qu»5*5«Ie5* per la ictw, perchè ÌBÌMÌC» ntA verif M S M • di énle^ po&jii», • 
J-Ì»M»iwnitJ««ì»tt^^t | i«i «itrìbuiieU daH'lnTeatoro, W* \r«%* e.lbwMi ^ [ n ^ U B » i M to-

*' Srabbeeutt tdaràiprt t^raita. '-^—^ ' . t . " ^ ^ ^ Ì . Y .1 , -2 . i 
Tanti n H w r ù m U « falntandeU m! lun/eMO di lore dftvotlltliHO 

^ru^mm GIORGIO GlOVANNim, Vffi*. JUiHil, ZATSHA Mimm). 
flB«raM»U»lU#Mtrfclffh^oiil ed ImltMiosyi pl4 dellj JS"»» "««r !• ap»lf "« «"«»»» 

-^ i \% > 

Avvisi 
in 4 e 3. 

prezzi 
miti 

Veroice 
istantanea 

Senza bisogno d' ope­
rai e con tutta faci­
lità si può lucidare i! 
proprio mobigUo. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli' e 
presso il parrucchiere 

••Agelo" j.Qej-vnsijtti W 
Mercntovf echio a cent 
80 la Buttìglia. 

ANCHE m CASI 
DiSPBBàTI 

Guarigione rapida, sicura, garantita 
da immmerevolij òjìlcndidi certificati dt jmvati, 
inedia illustri e ̂ rimarii Profc-nnori d'Università 
e Cuniii'jUo /Superiore di Sanità delle 

mala t t i e nair-voso 
.^^ctvmimii ^a^ IBn ŝt̂ î uaitCf, come : ̂ ÌS'evrastê ' 
' liìs,, BpossàtezKa/ Impòtenaa, Spermatorroa/ 
PaUaeio£ti, I>olcH e deholezsa nervosa doÌ 
cuore, midollo spinale e stomaco, cnn stiti-
cb.essa abituale, Convulaiouij, IperosteBie» NB-
vcalgie, Cefalalgie, Xflteri«n)o ecj\, ha da^ la 

fCum naturale con la Fascia £ 7 , TAUMA 
d^'p-of, rivetta. L'unim al inoutlo ajtftritvaia dai tnvjliori Clinici, come De Kenzi, 
SfH B̂B. Caritè, :^mano, Fede, o dichiarata nna geniale inTeuzioue per ijìiarire 
léji^alixtii^,fatiì)st,wiiBza, modici ne ; Hemplice, comoda ê l asi^Dlntamente innsf^na. 
Ni^ ha nuìtadt èàbm^ con fe mlite c-atem eleltj tela inefflixìaì ed altre mraieni dannom. 

.Brevettata e pan^^ta per gli oltjrnJr;«i(eltL OQA medaglit» d'oro 
"f^i U sole L iOJQ per tutta la 'c'nia'{ranco sei BogVo, 'pressò il 

U P I V P T T A A f* " '***'***'*i * ' " K»M«aj » 6 5 V. 
. riVCI m VL U. Oimm:olo gratis - Ckmsult'i gratuiti.. 

QflTIl I Guaritjimte jadicak • garaiitUa, a^tclte in oatiì ytavi, con la cnra 
pulii i Maiala '^amna, unì^ja al tnoitdo chz In ijuariiire vcramciùe ! 

vm 

ali' INSUPERABILE 
XOrnHU ISXAUTANÌU. 

ni Mobilli d'Ora ell'EiH Baia 

spidiDuuii tirim 
m CDm 

1100 «g)si>tn,ld't»l*K)km»Atoii|n« 
Ito • «IM M]l 4'«fâ afc} « 4 ptoMK U 

MaM^<«»a««<» lah | atahnMMii» 

«IWHtt(M>M*JM>. . „ _ _ 
• WiieiBi 

•tata. NaOM 

tf ]M>DOVICX> BB ̂  
Vi) 

1» 

• "Tort-Tripo,, 
per uooldere Topi/Sorei , Talpe 
si Tende prenso il giornale IL FIlItJLl 

a Lire 0.50 al pa.cdp. .̂ 

AlPUftìcio A n n u n ­
zi ^<ì\ Friuli s\ venrfe: 

SS iCRio i lna u l i r e 
l.-'jO e 5>.B0 a l la bot-
fipliii . 

lire i fvO lilla h-.tii-
p!Ì!K 
%i>qiia Corona 

a lire :•! al la botti-
plifi. 

.%cquMdl|$elMO-
miosalire I.SOi\Ua 
bottiglia. 

/DirrlcauM a lire 4 
alla bottiglia. 

O r o n e amcr l -
ea»o a lire A ai 
pezKO. 

S'wrd trine cen­
tesimi 50 al pacco. 

/tintìuanixle A. 
I^onj^te^a a iire .'3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL 

Eaigere la Marca Qallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

dersi coi divertii saponi all'amido in eommerblb."' 
Teno culollns-TBglis ai Lire :0 la Ditta A . B H n f l 

MILAMO, apedlH* S peni (rudi franco la tutta Italia. 

La Migliore tintvna del Mondo rioonnscinta per tale ovunque > 

PA^qua della Cùrona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o Z.ioaijeaEa 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 

POTESTE RISTORàTORB 
DEI CAPÉLLI E' DELLA BARBA , ,. 

Quella (irtptraiiioiie, mn «Mado HO* dalli «olite tjatore, fouMt latte la f«iMlt|i di 
ridonare ai oapslll ed alla barba il loro primitivo a haturnle eolorè. 

Ktisa è la fio rapida tintura progrtstiva ohe li COHORÌUI polcbA ' iinka maecKiari adatte 
la petto a la bìaneherìa, in nochÌMiùii giorol fa ottenere ai capelli ed alla barba un «tutagno 
0 «oro perfetti. La più. ptereriblta alle altre perchè oompuata di lostanie vegetali, e perchè 
la più ecooouiliia non coitaodo loltajito che ^ -A*. Ì^ 
Lire DUE la Botligha — Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi dol 

Giornale IL FttlULI, e presso, ilparrucc. A Gervaautti in Morcatoveecbio. 

Signore / / / 
i ' ' 

1 «lapclii di un coloro bBoado d o r a l o sono ì più bolli perche questo riduua 
al viso ir fascino della bell«%2!i, ed a quelito scopo risponde splendidamente lei 
mernTfftlioiwii 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O LpNQISQA 
:. S.ilTatpre, 4825 - Venezia, 

poichò cot, questa specisllti si dà ai capelli ' il più 
Lello e naturale colore b l o n d a ol^o di tnoda. 

7Jieue poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui.capelli biondi tendano ad osciirarsi, 
nicntro coll'uso (lolla «addetta speciolitl si avri il 
modo dì conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore biftudo «ivo. 

altre tutte sì Nazionali che Estere, poichò. la pin 
noocna, la più di sicuro efletto n la più a buon mercato, non restando che sole 
t . a.ao alia bottiglia cleganteoieuto cotifeiiodata e con relativa istrniìone. 

Effetto sicurissima - Massimo buon 

È anche da proferirsi 
la pi' 

alia 

allo 

meroafò 
l u B i l lne presso il giornale II Friùli'ei il parruco. A. Oervasutti in Merontoveoohio, 

li 
i I 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
" • niTTi ' 

MiEGOBAROUSGQ-QDINE 
^SHCxroifllaoHIO 

VIA PREFETTURA. 
V u CATOUS 

al serviaio del Mouiclpio di Udine, Deputasione Provinciale, Itfonte di PietA, 
' Cassa' di Hiaparmio, R. Intendonaa di Finonaa, eco. 

• S P E C I A JtìliÌ£iIìlAjjiÌÉ!)(i!iJ il 
in scatole carta da lettere e a&rtoueinu ^f^^i&, f{^fti^rfi,-n^t^, 
in pelle, in tela di qualunque formato ' e'p'fez'zo. 

«Wf N O V I T À -»* 
in cartoline' fantasie', artistiche, miniato, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eoo. eoo,. ' ' ' ' ' ' ' 

Àlbums per cartolino in tutta tola trlnolati a fuoco, in peluche, 
in tela ed In carta. ' ' 

Àlbums par poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. , 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere eoonoisiohe 
e di lusso. .. ., . . . •. '• • 

iiyii 


